
ATTO DD 983/A1112C/2022 DEL 30/12/2022

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO
A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro

OGGETTO: Determinazione  a  contrarre  ed  approvazione  della  manifestazione  di  interesse  per
l’acquisizione del servizio professionale di verifica dei livelli progettuali, ai sensi dell’art. 26
del  D.Lgs  50/2019  e  s.m.i.,  ai  fini  della  validazione  del  “Progetto  di  recupero  dei  beni
denominati ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dassano ed ex Lavanderia, siti presso il
Concentrico  di  Stupinigi”  da  espletarsi  mediante  procedura  negoziata  senza  previa
pubblicazione di un bando di gara, secondo il combinato disposto dell’art.1, lettera b) della
legge 120/2020. Prenotazione cap. 203905 annualità 2023 e Impegno di € 30,00 a favore
dell’Anac sul cap. 144926/2023.

Premesso che:

la Regione Piemonte è proprietaria di alcuni fabbricati siti presso il Concentrico di Stupinigi, nel comune di
Nichelino (TO) inseriti tra i poli culturali ritenuti strategici dalla D.G.R. n. 13-4450 del 22/12/2016;

con Determinazione Dirigenziale n. 44 del 21.02.2020, è stato affidato all' A.T.I. GUENDALINA SALIMEI
T-STUDIO - A.i. ENGINEERING S.r.l. - STUDIUM SAS di FRIDA OCCELLI - A.i. STUDIO - Arch.tti
LAURA ROMAGNOLI E GUIDO BATOCCHIONI ASS.TI – STUDIO SPERIMENTALE STRADALE
S.r.l.  -  ICIS  S.r.l.-  GAE  ENGINEERING  S.r.l.  (Contratto  Rep.  n.  144  del  05/08/2020)  il  servizio  di
architettura, ingegneria e geologia, con relative indagini, per la redazione del “Progetto di recupero dei beni
denominati  Ex  Locanda  Castelvecchio,  Podere  San  Giovanni  “A”  ed  Ex  Lavanderia,  siti  presso  il
Concentrico di Stupinigi”;

l’ATI aggiudicataria del  servizio di  progettazione ha consegnato gli  elaborati  progettuali  dello Studio di
fattibilità  tecnico  economica  comprensivi  anche  di  una  prima  elaborazione  sommaria  del  Podere  Orto
Dassano,  necessaria  alla  valutazione  dell’incidenza  e  della  fattibilità  della  sua  eventuale  inclusione  nel
contesto generale dell’appalto;

con Determina Dirigenziale n. 257/A1112C/2022 del 09/05/2022, la Stazione Appaltante ha approvato lo
Studio  di  fattibilità  tecnico  economica  definendo  le  destinazioni  d’uso  per  ogni  fabbricato  e,  in
considerazione delle risorse economiche disponibili, ha disposto la suddivisione degli interventi in due lotti,
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, indirizzando l’R.T.P. affidatario alla redazione del progetto definitivo
del  solo  Lotto  1,  per  un  importo  lavori  pari  a  Euro  5.801.229,92  di  cui  Euro  194.937,57  per  oneri  di
sicurezza, oltre IVA.
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Considerata la necessità di dar corso alla verifica dei livelli progettuali definitivo ed esecutivo, finalizzata ad
accertare la reale appaltabilità delle soluzioni progettuali su tutti i profili al fine di garantire il rispetto di
tempi e costi programmati e giungere alla validazione del progetto da parte del RUP ai sensi dell’art. 26,
comma 8, del D.Lgs. 50/2016;

visto che sulla base del D.M. 17 giugno 2016  e con riferimento  all’importo lavori di Euro  5.801.229,92,
l’ammontare stimato a base d’asta per il servizio professionale di verifica dei livelli progettuali e di supporto
al RUP ai fini della validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, è di Euro 145.783,38 oltre
CNPAIA per Euro  5.831,34, oltre IVA per Euro  33.355,24 e quindi di complessivi  Euro  184.969,95, così
suddivisi: 

PRESTAZIONI PREVISTE IMPORTO PRESTAZIONE

1) servizio di verifica del progetto definitivo € 72.891,69

2) servizio di verifica del progetto esecutivo € 72.891,69

Totale o.f.e € 145.783,38

TOTALE COMPLESSIVO SERVIZIO Totale o.f.i. € 184.969,95

Rilevato che per lo svolgimento dell’incarico in questione occorrono, professionalità qualificate, in possesso
di specifica competenza in materia di verifica e validazione dei progetti in ambito di appalti pubblici e che, ai
sensi della lettera b, comma 6, art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i può essere effettuato solo da organismi di
controllo  accreditati  ai  sensi  della  norma  europea  UNI  CEI  EN ISO/IEC  17020  e  dai  soggetti  di  cui
all’articolo  46,  comma  1,  del  medesimo  Decreto  legislativo,  che  dispongano  di  un  sistema  interno  di
controllo della qualità;

verificato che la Stazione Appaltante non dispone di tale sistema interno di controllo di qualità;

verificato inoltre che CONSIP S.p.A. e i soggetti aggregatori della Regione Piemonte (SCR s.p.a.) non hanno
ad oggi stipulato alcuna convenzione per la fornitura in oggetto si può procedere ad autonoma procedura di
acquisto, fermo restando il  diritto di recesso dell’Amministrazione regionale nel caso in cui,  in corso di
contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art. 1 del D.L.. 95/2012 (convertito
con L. 135/2012); 

rilevato  che  per  tale  procedura  è  stato  associato  il  seguente  codice  CUP  J13G16000590009  CIG
9530770037;

ritenuto di  dover procedere all’indizione della gara ad evidenzia pubblica per l’affidamento del  servizio
professionale di verifica dei livelli progettuali, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2019 e s.m.i., per un importo
a base di gara pari a Euro   145.783,38 al netto di oneri previdenziali e fiscali;

considerato che, nel rispetto dell’art. 30 del Dlgs 50/16 smi, si procederà alla scelta del contraente attraverso
un preliminare avviso di manifestazione di interesse a presentare offerta, che si approva con il presente atto
determinativo, al fine di individuare gli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di gara, secondo il combinato disposto dall’art.1, lettera b) della
legge 120/2020,  in deroga all’artt.  36 del  D.lgs.  n.  50/2016 e s.m.i.  (di  seguito “Codice”) e selezionare
attraverso  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior
rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. e secondo i criteri
di valutazione specificati negli atti di gara;

considerato che per l’acquisizione del servizio professionale in argomento si procederà attraverso l’utilizzo
del Mercato elettronico della pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nel
Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico per Servizi alle Pubbliche Amministrazioni, nella categoria
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“Servizi professionali di verifica della progettazione di opere di ingegneria civile e industriale” nell’iniziativa
“Servizi professionali progettazione, verifica della progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione
dei lavori per opere di ingegneria civile e industriale” nel rispetto della normativa vigente in materia di
appalti pubblici e di strumenti telematici;

Visto il quadro economico di seguito riportato:

QUADRO ECONOMICO

A) SERVIZIO PROFESSIONALE

A1) Importo servizio professionale progetto definitivo € 72.891,69

Importo servizio professionale progetto esecutivo € 72.891,69

Importo servizio professionale (A) € 145.783,38

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

B1) Spese tecniche

B2) Contributi CNPAIA 4%) € 5.831,34

B3) IVA 22% su spese tecniche (B1) € 33.355,24

B4) Fondo Incentivi Art. 113 Dlgs. 50/2016 e s.m.i. (TAB B _ III 1,5%)

Aliquota 80% al netto della quota RUP dirigente € 1.574,46

Aliquota 20% comprensiva della quota RUP dirigente 612,29

B5) Spese obblighi di pubblicità / contributo ANAC € 30,00

Totale somme a disposizione dell’Amministrazione (B) € 41.403,32

IMPORTO TOTALE (A+B) € 187.186,70

Ritenuto necessario approvare l’Avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazione d’interesse e relativa
domanda di  partecipazione contenente informativa sulla privacy,  allegati  al  presente atto per farne parte
integrante e sostanziale; 

ritenuto  di  approvare  il  Disciplinare  prestazionale  e  di  gara  e  suoi  allegati  ed  il  Capitolato  tecnico
prestazionale che ancorchè non materialmente allegati sono conservati agli atti del procedimento; 

ritenuto di  procedere,  a  seguito dell’acquisizione della  manifestazione d’interesse,  alla  selezione di  n.  8
operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata su piattaforma Mepa ai sensi dell’art. 58
del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i;

preso atto che per la corretta riuscita del servizio è opportuno che il l’appaltatore non svolga ulteriori attività
in  conflitto  con l’attività  ispettiva  garantendo pertanto  il  rispetto  costante  della  terzietà,  come richiesto
dall’art. 26 comma 7 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

dato atto che alla copertura economica del servizio professionale di  verifica dei livelli  progettuali,  ed il
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supporto al RUP ai fini della validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., del  “Progetto di
recupero dei beni denominati ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dassano ed ex Lavanderia, siti presso
il Concentrico di Stupinigi” si farà fronte con la seguente prenotazione sul capitolo 203905 delle uscite del
bilancio  finanziario  gestionale  2022-2024 annualità  2023,  la  cui  transazione  elementare  è  rappresentata
nell’allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

• prenotazione sul capitolo 203905 per l’esercizio finanziario 2023 di Euro 184.969,95 o.f.p.i;

considerato che, come previsto dall’art. 113 del D.L.gs 50/2016, occorre prevedere l’accantonamento delle
somme destinate ai compensi incentivanti per funzioni tecniche e che, ai sensi della tabella B. dell’allegato 1
alla D.G.R. 13-4843 del 3 aprile 2017, tali somme risultano pari all’ 1,5% dell’importo a base d’asta del
servizio professionale e pertanto ammontanti a complessivi Euro 2.186,75 e pertanto risulta necessario:

• prenotare sul capitolo 203905 del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024 annualità 2023, la somma
di Euro 1.574,46, per la copertura finanziaria degli incentivi per funzioni tecniche da destinata a fondi
incentivanti  a favore di  dipendenti  diversi,  al  netto della quota RUP/Dirigente,  svolte dal  personale
interno all’Amministrazione, quota parte del 80%;

• prenotare sul capitolo 203905 del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024 annualità 2023, la somma
di  Euro  612,29 per la copertura finanziaria degli  incentivi  per funzioni  tecniche comprensivi  della
quota per il RUP svolte dal personale interno all’Amministrazione, quota parte del 20%;

stabilito che risulta altresì necessario impegnare € 30,00 sul capitolo 144926/2023 per il contributo a favore
dell’ANAC  (Cod.  benef  297876),  facendo  fronte  con  la  disponibilità  di  cui  al  movimento  contabile
predisposto dai referenti del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale, la
cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

dato atto che: 

il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è individuato nel Dirigente del Settore tecnico e sicurezza
degli ambienti di lavoro, Arch. Fabio Palmari, ai sensi della DGR 4-5439 del 29/07/2022; 

il  Direttore  per  l’esecuzione  del  contratto  è  l’ Arch.  Balducci  Cinzia  funzionario  del  Settore  tecnico  e
sicurezza degli ambienti di lavoro;

l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non dare seguito alla procedura sopra descritta così come
di prorogarne i termini, senza che ciò comporti alcuna pretesa da parte dei partecipanti alla procedura stessa; 

si procederà alla pubblicazione dell’Avviso pubblico in argomento e dei relativi allegati nella sezione del sito
internet regionale https://bandi.regione.piemonte.it/.

Verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di competenza del
capitolo  203905  bilancio  finanziario  gestionale  della  Regione  Piemonte-  annualità  2023,  nonché  la
compatibilità del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs.
n. 118/2011, secondo il principio applicato della contabilità finanziaria;

preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui capitoli 203905 e 144926, pertinente per la
spesa in oggetto, delle uscite del bilancio finanziario gestionale della Regione Piemonte;

attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di interesse; 

attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  atto  ai  sensi  della  DGR 1-4046 del  17/10/2016 come
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modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021;

Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• visto l'art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

• vista la DGR n. 13-4843 di recepimento dell'accordo decentrato sottoscritto in data 23 marzo 2017
inerente  le  modalità  e  i  criteri  per  la  ripartizione degli  incentivi  per  funzioni  tecniche previsti
dall'art. 113 del D.Lgs 50/2016;

• visto  il  D.Lgs.  n.  165/2001 "Norme generali  sull'ordinamento  del  lavori  alle  dipendenza  delle
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.";

• visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42  ",  con  particolare  riferimento  al
principio  contabile  della  competenza  finanziaria,  che  costituisce  il  criterio  di  imputazione
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive";

• visto il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico
e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni";

• vista la DGR 1-3361 del 14/6/2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli
interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046";

• vista  la  D.G.R.  n.  1-4936  del  29  aprile  2022.  recante  "Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione (P.T.P.C.) 2022-2024";

• vista la L.R. 5 del 29/04/2022 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione
2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022)";

• vista la L.R. n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024";

• vista la D.G.R. 1 - 4970 del 4 maggio 2022: "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e
del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024;

• vista  la dgr  43-3529 del  9/7/2021 "Regolamento reg.le  di  contabilità  della  G.R..  Abrogaz.  Del
regolam. Reg.le 5/12/2001 n. 18/R;

• vista la Legge regionale 2 agosto 2022, n. 13 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario
2022-2024";

DETERMINA

1) di procedere all’indizione di gara ad evidenzia pubblica per l’affidamento del Servizio professionale di
verifica dei livelli progettuali, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., ai fini della validazione del
“Progetto  di  recupero  dei  beni  denominati  ex  Locanda  Castelvecchio,  Podere  Orto  Dassano  ed  ex
Lavanderia, siti presso il Concentrico di Stupinigi” per le motivazioni espresse in premessa, con l’impiego
del Mercato elettronico della Pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,
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mediante  procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, secondo il combinato
disposto dall’art.1, lettera b) della legge 120/2020, in deroga all’artt. 36 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (di
seguito “Codice”) e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. e secondo
i criteri di valutazione specificati negli atti di gara, per la somma di € 145.783,38 o.f.e. quale importo a base
di gara;

2) di procedere alla scelta del contraente attraverso avviso di manifestazione di interesse a presentare offerta;

3) di approvare il quadro economico di seguito riportato:

QUADRO ECONOMICO

A) SERVIZIO PROFESSIONALE

A1) Importo servizio professionale progetto definitivo € 72.891,69

Importo servizio professionale progetto esecutivo € 72.891,69

Importo servizio professionale (A) € 145.783,38

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

B1) Spese tecniche

B2) Contributi CNPAIA 4%) € 5.831,34

B3) IVA 22% su spese tecniche (B1) € 33.355,24

B4) Fondo Incentivi Art. 113 Dlgs. 50/2016 e s.m.i. (TAB B _ III 1,5%)

Aliquota 80% al netto della quota RUP dirigente € 1.574,46

Aliquota 20% comprensiva della quota RUP dirigente 612,29

B5) Spese obblighi di pubblicità / contributo ANAC € 30,00

Totale somme a disposizione dell’Amministrazione (B) € 41.403,32

IMPORTO TOTALE
(A+B

)
€ 187.186,70

4) di approvare l’Avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazione d’interesse e relativa domanda di
partecipazione contenente informativa sulla privacy,  allegati  al  presente atto per farne parte integrante e
sostanziale della stessa; 

5) di approvare il Disciplinare prestazionale e di gara e suoi allegati ed il Capitolato tecnico prestazionale che
ancorchè non materialmente allegati sono conservati agli atti del procedimento; 

6) di procedere, a seguito dell’acquisizione della manifestazione d’interesse, alla selezione di n. 8 operatori
economici individuati tramite sorteggio ove si siano ricevute manifestazioni in misura superiore al numero
indicato nell’Avviso e di  tutte quante ricevute se in misura inferiore al numero indicato nell’Avviso, da
invitare alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, nel Bando di Abilitazione
al Mercato Elettronico per i Servizi alle Pubbliche Amministrazioni, nella Categoria “Servizi professionali di
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verifica della progettazione di opere di ingegneria civile e industriale” nell’iniziativa “Servizi professionali
progettazione, verifica della progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione dei lavori per opere di
ingegneria civile e industriale”;

7)  di  individuare  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  (R.U.P.)  nel  Dirigente  del  Settore  tecnico  e
sicurezza degli ambienti di lavoro Arch. Fabio Palmari in forza della DGR 4-5439 del 29/07/2022 e quale
Direttore per l’esecuzione del contratto l’Arch. Cinzia Balducci funzionario del Settore tecnico e sicurezza
degli ambienti di lavoro;

8) di stabilire che l’ Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non dare seguito alla procedura sopra
descritta così come di prorogarne i termini, senza che ciò comporti alcuna pretesa da parte dei partecipanti
alla procedura stessa;

9) di procedere alla pubblicazione dell’Avviso pubblico in argomento e dei relativi allegati nella sezione del
sito internet regionale https://bandi.regione.piemonte.it/;

10) di dare atto che alla copertura economica del servizio professionale di verifica dei livelli progettuali, ed il
supporto al RUP ai fini della validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., del  “Progetto di
recupero dei beni denominati ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dassano ed ex Lavanderia, siti presso
il Concentrico di Stupinigi” si farà fronte con la prenotazione sul capitolo 203905 delle uscite del bilancio
finanziario gestionale 2022-2024 annualità 2023, la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

• prenotazione sul capitolo 203905 per l’esercizio finanziario 2023 di Euro 184.969,95 o.f.p.i;

11) di dare atto che alla somma prevista a copertura delle spese per funzioni tecniche incentivabili, art. 113
del  D.L.gs  50/2016,  pari  all’  1,5%  dell’importo  a  base  d’asta  del  servizio  professionale  e  pertanto
ammontanti  a complessivi  Euro  2.186,75 si  farà fronte  con i  seguenti  movimenti  contabili  sul  capitolo
203905  delle  uscite  del  bilancio  finanziario  gestionale  2022-2024  annualità  2023,  la  cui  transazione
elementare è rappresentata nell’allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento attraverso:

• prenotazione sul capitolo 203905 del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024 annualità 2023, di
Euro  1.574,46, per la copertura finanziaria degli incentivi per funzioni tecniche da destinata a fondi
incentivanti  a favore di  dipendenti  diversi,  al  netto della quota RUP/Dirigente,  svolte dal  personale
interno all’Amministrazione, relativamente alle funzioni di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016, secondo
le percentuali stabilite nella tabella B, dell’allegato 1 alla D.G.R. 13 - 4843 del 3 aprile 2017, quota
parte del 80%; 

• prenotazione sul capitolo 203905 del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024 annualità 2023, di
Euro 612,29, per la copertura finanziaria degli incentivi per funzioni tecniche comprensivi della quota
per il RUP svolte dal personale interno all’Amministrazione, relativamente alle funzioni di cui all’art.
113 del D.Lgs. 50/2016, secondo le percentuali stabilite nella tabella B, dell’allegato 1 alla D.G.R. 13 -
4843 del 3 aprile 2017, quota parte del 20%;

12)  di  impegnare  € 30,00  sul  capitolo  144926/2023 per  il  contributo a  favore  dell’ANAC (Cod.  benef
297876),  facendo fronte con la disponibilità di  cui  al  movimento contabile predisposto dai  referenti  del
Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale, la cui transazione elementare è
rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla presente determinazione quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

13) di precisare che sui cap. 203905/2023 e 144926/2023 risulta alla data del presente provvedimento una
sufficiente iscrizione contabile di cassa e che l’impegno da adottare non è finanziato da risorse vincolate in
entrata.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella
Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero
ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 

IL DIRIGENTE (A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro)
Firmato digitalmente da Fabio Palmari
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All. A

Da inviare a:

tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Alla Regione Piemonte
Direzione Risorse finanziare e Patrimonio

Settore Tecnico e Sicurezza ambienti di lavoro
Via Viotti 8 

10121 Torino

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Servizio professionale di  verifica, a norma dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  delle fasi
progettuali ai fini della validazione del “Progetto di recupero dei beni denominati Ex Locanda
Castelvecchio, Podere Orto Dasssano ed Ex Lavanderia, siti presso il concentrico di Stupinigi,
Nichelino (TO)”.

Il/La sottoscritto/a…………………………….……………………….…….…………………...

nato/a ………………… il ……………………………………….…………...…..………….…..

Codice fiscale …………………………………………………………………………………….

in qualità di …………………………………………….…………………………………………

residente  a …………………………………….in ………………………………….……………

via/corso ……………………………………………………………..…….n………………….…

dello Studio /Società …... ………………………………………………………………….…….

Partita IVA……………………… Codice fiscale…………………………………………..…….

con sede legale in ……………………………………………………………...n…………...…...

cap………..città…………. Prov ……………………… tel…………………….……………….

Iscrizione C.C.I.A.A di…………..………………………...con n……………...…… (eventuale)

presa visione e accettato integralmente quanto contenuto nell’Avviso pubblico per l’acquisizione di
Manifestazione di interesse per il  “Servizio  professionale di  verifica, a norma dell’art. 26 del
D.Lgs 50/2016 e s.m.i. delle fasi progettuali ai fini della validazione del “Progetto di recupero
dei beni denominati Ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dasssano ed Ex Lavanderia, siti
presso il concentrico di Stupinigi, Nichelino (TO)” 

1
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ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, consapevole delle sanzioni penali
previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci  ivi indicate;

DICHIARA

• di manifestare l'interesse a partecipare alla procedura oggetto dell’avviso per l’acquisizione
del  “Servizio  di  verifica,  a  norma  dell’art.  26  del  D.Lgs  50/2016 e  s.m.i.  delle  fasi
progettuali  ai  fini  della  validazione  del  “Progetto  di  recupero  dei  beni  denominati  Ex
Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dasssano ed Ex Lavanderia, siti presso il concentrico
di Stupinigi, Nichelino (TO)”;

• di  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  previsti  al  punto  8  dell’Avviso  di
manifestazione di  interesse e  di  non incorrere in  alcuno dei  motivi  di  esclusione di  cui
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• di  essere  iscritto  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione,  nella
categoria/iniziativa  “Servizi  professionali  di  verifica  della  progettazione  di  opere  di
ingegneria civile ed industriale”

DICHIARA INOLTRE

• di voler ricevere tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura al seguente indirizzo
PEC…………………………………….

Luogo………………. Data…………….

Il presente modulo, unitamente all’informativa che segue, deve essere compilato e restituito firmato
digitalmente o in caso di firma autografa, corredato da copia del documento di identità in corso di
validità.

2
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 

Gentile Utente, La informiamo che i dati personali da Lei forniti a Regione Piemonte,  Direzione
Risorse  finanziarie  e  Patrimonio,  Settore  Tecnico  e  sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  saranno
trattati  secondo  quanto  previsto  dal  “Regolamento  UE 2016/679  relativo  alla  protezione  delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito
GDPR)”. 

• i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza,
liceità  e  tutela  della  riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed  esclusivamente  per  finalità  di
trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati a Regione Piemonte, Direzione
Risorse finanziarie e Patrimonio, Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro.
Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.. 
I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa alla richiesta di offerta saranno utilizzati
esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i amministrativo/i per il/i quale/i vengono
comunicati; 

• l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità
sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del
Titolare del trattamento ad erogare la fornitura richiesta; 

• i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it;

 • il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei
dati è il Dirigente ad interim del  Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro; 

• il Responsabile (esterno) del trattamento è CSI – Piemonte; 

• i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati
dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in
tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le
libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato; 

• i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e
s.m.i.); 

• i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di 15 anni in base al piano di fascicolazione e
conservazione dell’Ente; 

•  i  Suoi  dati  personali  non saranno  in  alcun  modo  oggetto  di  trasferimento  in  un  Paese  terzo
extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di
processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 
Potrà  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da 15 a 22 del  regolamento UE 679/2016,  quali:  la
conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali  e la loro messa a disposizione in forma
intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  ottenere  la
cancellazione,  la  trasformazione  in  forma  anonima,  la  limitazione  o  il  blocco  dei  dati  trattati
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;

3
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opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della
protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

Firma per presa visione. 

4
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AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA
PROCEDURA SU MEPA DI AFFIDAMENTO DEL

 Servizio di  verifica dei livelli progettuali definitivo ed esecutivo ed il supporto al RUP al fine della
validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., del 

 “Progetto di recupero dei beni denominati Ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dassano, Ex
Lavanderia, siti presso il Concentrico di Stupinigi – Nichelino (TO)”.

REGIONE PIEMONTE

Si comunica che con Determinazione Dirigenziale del Settore Tecnico e Sicurezza degli ambienti di lavoro n.
…….A1112C/2022 del ……………..si intende avviare la procedura negoziata senza previa pubblicazione di
un bando di gara, secondo il combinato disposto dall’art.1, comma 2, lettera b) della legge 120/2020, in
deroga agli artt. 36 e 58 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ,  in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto
legge 52/2012, convertito in legge 94/2012, per l’affidamento di Verifica dei livelli progettuali definitivo
ed esecutivo ed il supporto al RUP al fine della validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e
s.m.i., del “Progetto di recupero dei beni denominati Ex Locanda Castelvecchio,  Podere Orto Dassano,
Ex Lavanderia,  siti  presso  il  Concentrico di  Stupinigi  –  Nichelino (TO)”, mediante  manifestazione  di
interesse da parte di professionisti singoli o raggruppamenti anche temporanei;

con importo a base della procedura di euro 145.783,38 oltre oneri previdenziali e fiscali;

che  verrà  espletata  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (MEPA)  di  Consip
mediante procedura negoziata (Richiesta di offerta).

1. STRUTTURA COMPETENTE
Settore Tecnico e Sicurezza degli ambienti di lavoro
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio
Via Viotti 8 Torino
tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it
tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Arch. Fabio Palmari

3. NATURA E CARATTERISTICHE DELL’AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
Il  presente  documento  si  caratterizza  quale  avviso  esplorativo,  volto  a  favorire  la  partecipazione  e  la
consultazione del maggior numero di soggetti potenzialmente interessati al servizio in oggetto.

4. OGGETTO DELL’APPALTO E DURATA
L'appalto ha per oggetto il Servizio di  verifica dei livelli progettuali definitivo ed esecutivo ed il supporto al
RUP al fine della validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., del “Progetto di recupero dei
beni denominati Ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dassano, Ex Lavanderia, siti presso il Concentrico

di Stupinigi – Nichelino (TO)”.

Il servizio avrà la durata di circa 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla
consegna  del  servizio  professionale,  che  potranno subire  modifiche  in  ragione  dei  tempi  effettivi  della
progettazione definitiva ed esecutiva ed eventuali varianti, ed avrà termine con l’emissione del Rapporto di
verifica sul progetto esecutivo.
La Regione Piemonte si riserva di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di  formale
sottoscrizione, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

5. CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO  PROFESSIONALE
Le attività di verifica dei livelli progettuali definitivo ed esecutivo sono finalizzate alla validazione da parte
del RUP del “Progetto di recupero dei beni denominati Ex Locanda Castelvecchio, Podere Orto Dassano,

Ex Lavanderia, siti presso il Concentrico di Stupinigi – Nichelino (TO)”  che, come di seguito descritto,
riguarda a sommi capi:
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La progettazione di  interventi  edili,  opere  di  restauro e  risanamento conservativo,  opere strutturali  e  di
consolidamento, opere impiantistiche (impianti elettrotecnici, fluidomeccanici) sui fabbricati ed aree verdi di
pertinenza, al fine di insediarvi attività ricettive nell’ex Locanda Castelvecchio e nel Podere Orto Dassano e
spazi  ricreativi  e  per  l’attività  formativa  nell’ex  Lavanderia,  nel  rispetto  della  normativa  in  materia  di
accessibilità  e  risparmio  energetico  e  dei  principi  di  restauro  e  recupero  conservativo  delle  tipologie
costruttive e dei materiali originari.

Il progetto inoltre garantisce la tutela e conservazione dell’area Parco nel quale gli immobili ricadono che
risulta  assoggetta  a  tutela  ambientale,  naturalistica  e  paesaggistica  e  gli  stessi  risultano  tutelati  ai  sensi
dell'art. 10 e dell'art. 136 del D.Lgs. 42/2004, con D.M. 1 agosto 1985 cod 10224 e D.M. 19 settembre 1966
cod. 10225, nonché ai sensi dell’art. 142 lett. f) del D.Lgs. 42/2004 s.m.i.. 

Il servizio richiesto riguarderà l’esame della documentazione completa del progetto definitivo ed esecutivo,
comprensivi della documentazione inerente il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. Inoltre
comporterà la partecipazione, su richiesta del Responsabile del Procedimento, agli incontri ed alle riunioni,
sia  preventive  che  successive,  con  la  Stazione  Appaltante,  presso  gli  Enti  deputati  al  rilascio  dei
pareri/autorizzazioni  di  competenza  e  la  verifica  degli  elaborati  revisionati  a  seguito  delle  prescrizioni
imposte sul progetto da parte della S.A o degli Enti chiamati ad esprimersi.

Le  attività  dovranno essere  condotte  nel  rispetto  della  normativa  tecnica di  settore  e  delle  disposizioni
legislative vigenti.

6. SOGGETTI AMMESSI ALLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE
La  partecipazione  alla  gara  è  aperta  ai  soggetti  abilitati,  iscritti  e  presenti  sulla  piattaforma  Me.PA  al
momento  della  presentazione  della  domanda  di  manifestazione  di  interesse, nell’ambito  della  categoria
“Servizi professionali di verifica della progettazione di opere di ingegneria civile ed industriale”  

in possesso dei  requisiti generali, di  idoneità professionale, di  capacità tecnico professionale ed economico
finanziaria,  in  forma  singola,  associata,  oltre  a  consorzi,  GEIE  costituita  o  costituenda,  società  di
professionisti o di società di ingegneria purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi punti.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 26, comma 6, lettera b) del D.Lgs. 50/2016
ed in particolare:

Gli  organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN
ISO/IEC 17020:2012 nel  settore “costruzioni edili, opere di ingegneria civile in generale e relative opere
impiantistiche, opere di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica” per la tipologia ispettiva
“ispezioni sulla progettazione delle opere”

I  soggetti di cui all’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, in possesso dei requisiti previsti dal D.M.
02.12.2016 n. 263, dotati di un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI EN  ISO  9001
(specifico per le attività di verifica) certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento CE n.
765/2008.

È ammessa la partecipazione dei raggruppamenti anche se non ancora costituiti.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di
concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete.

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare
anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. Gli
operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in
forma singola o associata.

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo
353 del codice penale.
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Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono,
a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a sua
volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore.

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) devono rispettare la disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:

nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica
(cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;

nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività
giuridica  (cd.  rete-contratto),  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4-ter,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,
l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo
comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara
ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;

nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai sensi dell’art. 3,
comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3
del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di
rete come uno degli  scopi strategici inclusi  nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio
stabile  ovvero  da  una  sub-associazione,  nelle  forme  di  un  consorzio  ordinario  costituito  oppure  di
un’aggregazione di rete. 

A tal  fine, se la rete è dotata di  organo comune con potere  di  rappresentanza (con o senza soggettività
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria
della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato
ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con
continuità  aziendale  può concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento  temporaneo purché  non rivesta  la
qualità  di  mandataria  e  sempre  che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento  temporaneo non  siano
assoggettate ad una procedura concorsuale.

Ai sensi dell’art. 24, comma 7, del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di verifica e supporto alla validazione
da parte del R.U.P., oggetto della presente gara, non potrà partecipare agli appalti di progettazione, lavori
pubblici,  nonché agli  eventuali  subappalti  o  cottimi,  correlati  all’attività di  verifica svolta.  Ai medesimi
appalti,  subappalti  e  cottimi  non  può  partecipare  un  soggetto  controllato,  controllante  o  collegato
all’aggiudicatario.  Le situazioni  di  controllo e di collegamento si  determinano con riferimento a quanto
previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di
verifica e supporto alla validazione del R.U.P., ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro
dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti
non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli
incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli
altri operatori.
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7.SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente procedura in
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti
prescritti dai successivi articoli.

8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

8.1 REQUISITI GENERALI

Nei confronti dei partecipanti alla gara non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui all’art. 80 del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Sono comunque  esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa
di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190.

Dovrà, pertanto, essere debitamente compilato, datato e sottoscritto, il modello  Documento di gara unico
Europeo (DGUE) che deve essere reso, pena l’esclusione dalla gara, singolarmente da ciascuno dei seguenti
soggetti: 

1) dal professionista in caso di concorrente singolo o dal legale rappresentante del concorrente; 

2) dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri in caso di Studio associato, ovvero da ciascun 
socio nel caso di professionisti associati;

3)  dal  legale  rappresentante  di  ciascun  operatore  raggruppato,  se  trattasi  di  associazione  temporanea,
Consorzio Ordinario, GEIE COSTITUITA O COSTITUENDA che indicherà i propri requisiti di idoneità
professionale e di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa; 

4) dal legale rappresentante, se trattasi di società di professionisti o di società di ingegneria;

5) dal legale rappresentante del Consorzio stabile, del Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro e del 
Consorzio tra imprese artigiane e dal legale rappresentante di ciascuna società consorziata indicata quale 
esecutrice dell’appalto.

8.2 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti,  a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi
mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.

Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della
qualificazione richiesta dal presente Disciplinare.

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione,
possono  documentare  il  possesso  dei  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-professionali  nei  seguenti
termini:

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;
- le  società  di  capitali  tramite  i  requisiti  dei  soci,  nonché  dei  direttori  tecnici  o  dei   professionisti

dipendenti a tempo indeterminato.

8.3 REQUISITI DI IDONEITÀ

Requisiti del concorrente

a. I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, (Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro
Stato membro o in uno dei  Paesi  di cui  all’art.  83, comma 3 del  Codice, presenta iscrizione ad
apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito).

b.  Iscrizione nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per i consorzi), tenuto dalla
Camera di  commercio industria,  artigianato e agricoltura per attività coerenti  con quelle oggetto
della presente procedura di gara.

Pag 16 di 24



Requisiti del gruppo di lavoro  

Per il professionista che espleta l’incarico di verifica oggetto dell’appalto:

c. Iscrizione agli appositi albi o elenchi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di
appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione
nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale
è stabilito.

Il  concorrente  indica,  nelle  dichiarazioni  il  nominativo,  la  qualifica  professionale  e  gli  estremi
dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato.

Per il professionista che espleta l’incarico di verifica del piano di sicurezza e coordinamento

d. I requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008.
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni i dati relativi  al possesso, in capo al professionista, dei
requisiti suddetti.

Per il professionista che verifica il progetto antincendio

e)  iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 139 del 8 marzo   
2006 come professionista antincendio.
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni il nominativo del professionista e gli estremi dell’iscrizione
all’elenco ministeriale.

Per il professionista che espleta l’incarico di verifica della componente geologica:

f)   Il requisito di iscrizione al relativo albo professionale.

Per  il professionista che espleta l’incarico di verifica della componente archeologica:

g) il  requisito  di  iscrizione  all’elenco  degli  archeologi,  specializzazione  in  archeologia"  o,  in
alternativa, il dottorato di ricerca in archeologia ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 63/2006.

Il concorrente indica nel DGUE il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo e ne specifica la forma di
partecipazione tra quelle di seguito indicate:

- componente di un raggruppamento temporaneo;

- associato di una associazione tra professionisti;

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria dipendente oppure
collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, oppure consulen-
te, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del concor-
rente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima di-
chiarazione IVA, nei casi indicati dal D.M. 2 dicembre 2016, n. 263. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

8.4 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA e TECNICA PROFESSIONALE

h)  Fatturato globale medio annuo per servizi di verifica relativi ai migliori tre degli ultimi cinque
esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo non inferiore a: 

Euro 218.684,07 pari a 1,5 volte l’importo del servizio a base di gara.

Tale  capacità  viene richiesta  al  fine di  selezione  un  operatore  economico sul  mercato  con una  capacità
economica  e  finanziaria  significativa,  indice  di  affidabilità  del  soggetto  e  proporzionata  al  valore
dell’affidamento.

La comprova del requisito dovrà essere fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice,
mediante:

Pag 17 di 24



• per  le  società  di  capitali  mediante  i  bilanci  approvati  alla  data  di  scadenza  del  termine  per  la
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

• per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

• per  i  liberi  professionisti  o  associazione  di  professionisti  mediante  il  Modello  Unico  o  la
Dichiarazione IVA.

Ove le  informazioni  sui  fatturati  non siano disponibili,  per  gli  operatori  economici che abbiano iniziato
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato dovranno essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di
presentare  le  referenze  richieste  può  provare  la  propria  capacità  economica  e  finanziaria  mediante  un
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.

i) Un elenco di servizi di verifica espletati, con buon esito, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di
pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella successiva tabel-
la e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 1 volta l’importo stimato dei la-
vori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella
tabella che segue. 

Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi

Categoria e ID delle opere Corrispondenza
l. 143/49

Valore delle opere Importo complessivo
minimo per l’elenco dei

servizi

E.22 I e € 3.014.870,39 € 3.014.870,39

S.04 IX b € 1.368.720,52 € 1.368.720,52

IA.01 III a € 276.416,75 € 276.416,75

IA.02 III b € 508.184,26 € 508.184,26

IA.04 III c € 633.038,01 € 633.038,01

La comprova del requisito dovrà essere fornita mediante la produzione dell’originale o copia conforme dei
certificati  di  buona e regolare  esecuzione dei  servizi  da committenti  pubblici  e/o privati  o  in alternativa
contratti e relative fatture. Dalla documentazione dovrà evincersi l’esecutore del servizio e l’oggetto dello
stesso, nonché le categorie/ID Opere e l’importo del servizio ovvero l’importo dei lavori.  Ai sensi dell’art. 8
del  DM 17-6-2016  gradi  di  complessità  maggiore  qualificano anche  per  opere  di  complessità  inferiore
all'interno  della  stessa  categoria  d'opera.  In relazione  alla  comparazione,  ai  fini  della  dimostrazione dei
requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della l. 143/1949, si rinvia anche alle Linee guida ANAC n.1
recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”.

Qualora i predetti servizi siano stati espletati all’interno di Raggruppamenti Temporanei sarà considerata la
quota parte eseguita dal concorrente.

l) Possesso dei seguenti titoli di studio e/o professionali da parte del prestatore di servizio e/o dei compo-
nenti del gruppo di lavoro:

• n.  1 Architetto  (laurea magistrale)  abilitato all’esercizio  della  professione  ed  iscritto  al  relativo
Ordine Professionale con esperienza anche in campo del restauro e del risanamento conservativo di
beni tutelati; 

• n. 1 Ingegnere Civile Edile (laurea magistrale) abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al
relativo Ordine Professionale, con esperienza in strutture e geotecnica; 
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• n. 1 Tecnico abilitato alle funzioni di Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di
esecuzione ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;

• n. 1 Geologo abilitato all’esercizio della professione; 

• n. 1 Tecnico abilitato alla progettazione di impianti elettrotecnici e fluido-meccanici; 

• n. 1 Tecnico abilitato alla certificazione antincendio ai sensi della L. 818/84, D.Lgs 139/2006, D.M.
05/08/2011;

• n. 1 Esperto in progettazione integrata BIM e processi BIM;

• n. 1 Archeologo con specializzazione in archeologia" o, in alternativa, con dottorato di ricerca in
archeologia ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 63/2006.

La  comprova  del  requisito dovrà  essere fornita  mediante  acquisizione  d’ufficio  dei  dati  relativi
all’appartenenza  ad  albi  o  elenchi  professionali,  nonché  mediante  la  produzione  da  parte  dell’OE
aggiudicatario della copia conforme delle attestazioni e/o abilitazioni in corso di validità.

INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,

AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE

Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le

prestazioni in misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del

Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle

indicate come secondarie. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione
nei termini di seguito indicati. 

Alle  aggregazioni  di  rete,  ai  consorzi  ordinari  ed  ai  GEIE  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota
maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-
associazione,  nelle  forme  di  un  raggruppamento  costituito  oppure  di  un’aggregazione  di  rete,  i  relativi
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I  requisiti  del D.M. 263/2016 di  cui  al  punto  8.3 lett.  a)  devono essere  posseduti  da ciascun operatore
economico associato, in base alla propria tipologia.

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un
giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016.

Il requisito relativo  all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria,
artigianato e agricoltura di cui al punto 8.3 lett. b) deve essere posseduto da:

1)  ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

2)  ciascuno degli  operatori  economici  aderenti  al  contratto  di  rete  indicati  come esecutori  e  dalla  rete
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. c) relativo all’iscrizione all’Albo o Elenco professionale è posseduto dai
professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati della verifica degli elaborati di progetto relativi alla
propria specialità.

Il  requisito  di  cui  al  punto  8.3 lett.  d) relativo  all’abilitazione di  cui  all’art.  98  del  D.lgs.  81/2008 è
posseduto  dai  professionisti  che  nel  gruppo di  lavoro  sono  indicati  come incaricati  della  verifica  degli
elaborati di progetto relativi al coordinamento della sicurezza.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. e) relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi
dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 2006 come professionista antincendio è posseduto dai professionisti
che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio.
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Il  requisito  di  cui  al  punto  8.3 lett.  f) relativo  all’albo  professionale dei  geologi è  posseduto  dai
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. g) relativo all’ iscrizione all’elenco degli archeologi, specializzazione in
archeologia" o, in alternativa, il dottorato di ricerca in archeologia ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 63/2006 è
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio.

Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale di  cui  al  punto  8.4 lett.  h) deve  essere  soddisfatto  dal
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria
dalla mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al punto 8.4
lett.  i)  deve  essere  posseduto,  nel  complesso  dal  raggruppamento,  sia  dalla  mandataria,  in  misura
maggioritaria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  verticale ciascun  componente  deve  possedere  il  requisito
dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.4 lett. i) in relazione alle prestazioni che intende eseguire,
fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale.

Il requisito di cui al punto  8.4 lett. l) relativo ai  titoli di studio/professionali  deve essere posseduto dai
professionisti  che nel  gruppo di  lavoro  sono indicati  come incaricati  delle  prestazioni  per  le  quali  sono
richiesti i relativi titoli di studio/professionali.

INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.3 lett. a) devono essere posseduti:
a. per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto

indicato all’art. 5 del citato decreto.
b. per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto.

Il  requisito  relativo all’iscrizione nel  registro tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,  artigianato e
agricoltura di cui al punto 8.3 lett. b)  deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate
come esecutrici.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. c) relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel
gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. d)  relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto
dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento
della sicurezza.

Il requisito di cui al punto 8.3  lett. e) relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi
dell’art. 16 del D.Lgs 139 del 8 marzo 2006 come professionista antincendio è posseduto dai professionisti
che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. f) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti
che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica.

Il requisito di cui al punto 8.3 lett. g) relativo all’iscrizione all’elenco degli archeologi, specializzazione in
archeologia" o, in alternativa, il dottorato di ricerca in archeologia ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 63/2006 è
posseduto  dai  professionisti  che  nel  gruppo di  lavoro  sono  indicati  come incaricati  della verifica  della
componente archeologica.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del
Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle
consorziate  esecutrici  e,  mediante  avvalimento,  quelli  delle  consorziate  non  esecutrici,  i  quali  vengono
computati cumulativamente in capo al consorzio.
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9. PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI
Il  presente  Avviso  e  tutti  i  relativi  allegati  sono  pubblicati  sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte,
all’indirizzo https://bandi.regione.piemonte.it/. 

Le  richieste  di  informazioni  e/o  chiarimenti  possono  essere  inviate  all’indirizzo  PEC
tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it entro e non oltre    12/01/2023 ore 16,00   

Le richieste di chiarimenti dovranno indicare il numero di telefono, l’indirizzo e-mail, l’indirizzo di posta
elettronica certificata (PEC), nonché il nominativo del soggetto richiedente e riportare nell’oggetto della PEC
“RICHIESTA CHIARIMENTI  –  AVVISO MANIFESTAZIONE INTERESSE   Servizio  di   verifica  dei
livelli progettuali definitivo ed esecutivo ed il supporto al RUP al fine della validazione, ai sensi dell’art. 26
del  D.Lgs 50/2016 e  s.m.i.,  del  “Progetto di  recupero  dei  beni  denominati  Ex  Locanda Castelvecchio,
Podere Orto Dassano, Ex Lavanderia, siti presso il Concentrico di Stupinigi – Nichelino (TO)”.

10.  MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE
Gli operatori interessati e in possesso dei requisiti di cui al punto 8 dovranno far pervenire entro e non oltre
le  ore    18,00   del    20/01/2023    all’indirizzo  PEC:  tecnico.sicurezza  @cert.regione.piemonte.it    riportante  in
oggetto  “MANIFESTAZIONE  INTERESSE  Servizio  di   verifica  dei  livelli progettuali  definitivo  ed
esecutivo ed il supporto al RUP al fine della validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., del
“Progetto  di  recupero  dei  beni  denominati  Ex  Locanda  Castelvecchio,  Podere  Orto  Dassano, Ex

Lavanderia,  siti  presso  il  Concentrico  di  Stupinigi  –  Nichelino  (TO)” la  manifestazione  di  interesse
utilizzando il facsimile di domanda di partecipazione allegato al presente Avviso (Allegato A) accompagnata
dall’informativa sulla privacy.

La domanda di partecipazione dovrà essere debitamente compilata e sottoscritta digitalmente o con firma
autografa dal soggetto partecipante, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. In caso di firma autografa dovrà essere
allegata copia del documento d’identità, in corso di validità.

Nel caso in cui la manifestazione di interesse presentata non sia completa di tutte le dichiarazioni o degli
elementi  richiesti,  l’operatore  economico  sarà  invitato,  a  mezzo  PEC,  ad  integrare  o  regolarizzare  la
domanda, entro il termine di 5 giorni dal ricevimento dell’invito, a pena esclusione. 

Non  saranno  ammesse  candidature  aggiuntive  o  sostitutive  pervenute  dopo  la  scadenza  del  termine  di
ricezione indicato nel presente Avviso. 

Alla manifestazione di interesse non devono essere allegate offerte tecniche e/o economiche. 

11. INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE E PROCEDURA PER
L’AFFIDAMENTO
Saranno invitati a formulare offerta n.  8 operatori economici che abbiano presentato una manifestazione di
interesse  conforme  alle  prescrizioni  del  presente  Avviso,  che  siano  rinvenibili  nel  Bando  Servizi  alle
Pubbliche Amministrazioni – Categoria  “Servizi  professionali  di  verifica  della progettazione di  opere di
ingegneria civile ed industriale”  sulla piattaforma MePA e che siano in possesso dei requisiti richiesti al
punto 8 del presente Avviso. 

Nel  caso  in  cui  pervengano  manifestazioni  di  interesse  in  numero  superiore  a  8,  si  procederà
all’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura mediante  sorteggio, in seduta
pubblica, il giorno 24/01/2023. dalle ore 15,30 nella sala riunioni del 1° piano in Via Viotti 8 – Torino.
 

12. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO
Gli  operatori  economici,  individuati  a  seguito  del  presente  Avviso  come  descritto  al  punto  11,  saranno
invitati a presentare offerta su MePA, mediante  procedura negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di  gara. Le  modalità  di  svolgimento  della  procedura  negoziata  e  di  presentazione  delle  offerte
saranno riportati nel Disciplinare di gara e nelle condizioni particolari di servizio, allegati alla RdO.

Pag 21 di 24



Il criterio di aggiudicazione sarà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla
base del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. e
secondo i criteri di valutazione specificati negli atti di gara.

13. TUTELA DELLE INFORMAZIONI E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali forniti alla Regione Piemonte per il procedimento in oggetto saranno trattati secondo quanto
previsto dal Regolamento UE 679/2016 del 27.04.2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati.

1. Nella  manifestazione  d’interesse  saranno rispettati  i  principi  di  correttezza,  liceità  e  tutela  della
riservatezza  delle  informazioni  fornite,  ai  sensi  del  Regolamento citato,  compatibilmente  con  le
funzioni istituzionali,  le disposizioni di  legge e regolamentari  concernenti  i  pubblici  appalti  e le
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. Il trattamento dei dati
sarà improntato ai principi di necessità, correttezza, liceità, imparzialità e trasparenza;

2. in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura:
a)  le  finalità  cui  sono  destinati  i  dati  raccolti  ineriscono  alla  verifica  della  capacità  dei  
concorrenti di partecipare alla selezione in oggetto; 
b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della 
selezione e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente  
all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 
c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla procedura;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

1) il personale interno dell’Amministrazione;
2) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.;

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Regolamento UE 679/2016 del 27.04.2016, 
cui si rinvia;
 f) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il Dirigente ad 
interim del Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro. 

14. DISPOSIZIONI FINALI
Il presente Avviso riveste carattere di mera manifestazione di interesse non vincolante in alcun modo per la
Regione  Piemonte,  non  costituisce  proposta  contrattuale  ma  è  finalizzato  unicamente  ad  esperire  una
indagine  di  mercato  e,  pertanto,  non  impegna  l’Amministrazione  regionale  a  dar  corso  alla  successiva
procedura di affidamento. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di annullare, in tutto o in parte, la seguente procedura così
come di prorogarne i termini, senza che ciò comporti alcuna pretesa da parte dei partecipanti alla procedura
stessa.
L’esito della presente procedura di manifestazione di interesse sarà reso noto nella specifica sezione del sito
internet regionale: https://bandi.regione.piemonte.it/

Allegati all’Avviso: 
All. A - Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse (contenente Informativa sulla privacy) 

E’ onere  dei  concorrenti  consultare  periodicamente  sul  sito  web della  Regione  Piemonte,  nella  sezione
“amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti” le pagine relative all’avviso in oggetto, le
quali produrranno effetto di notificazione ai concorrenti delle informazioni in esso contenute. 

Il Dirigente Arch. Fabio Palmari
Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005

Pag 22 di 24



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 983/A1112C/2022  DEL 30/12/2022

Impegno N.: 2023/2868
Importo (€): 30,00
Cap.: 144926 / 2023 - TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI IVI COMPRESO IL 
CONTRIBUTO A FAVORE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE (LEGGE 114/2014 
E LEGGE 266/2005) - DIR A11000
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
Soggetto: Cod. 297876
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.01.010 - Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2022/2024 annualità 2023
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0101 - Organi istituzionali
del bilancio di previsione 2022/2024 annualità 2023

Prenotazione N.: 2023/4258
Descrizione: RECUPERO BENI CONCENTRICO STUPINIGI 
Importo (€): 184.969,95
Cap.: 203905 / 2023 - SPESE PER INCARICHI DI PROGETTAZIONE O CONSULENZE RELATIVI 
ALLA SISTEMAZIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETA' REGIONALE E DI LOCALI OCCORRENTI 
ALLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI INTERESSE REGIONALE
Macro-aggregato: Cod. 2020000 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
CIG: 9530770037
CUP: J13G16000590009
PdC finanziario: Cod. U.2.02.03.05.001 - Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
del bilancio gestionale 2022/2024 annualità 2023
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0106 - Ufficio tecnico
del bilancio di previsione 2022/2024 annualità 2023
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REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 983/A1112C/2022  DEL 30/12/2022

Prenotazione N.: 2023/4259
Descrizione: INCENTIVI QUOTA 80%
Importo (€): 1.574,46
Cap.: 203905 / 2023 - SPESE PER INCARICHI DI PROGETTAZIONE O CONSULENZE RELATIVI 
ALLA SISTEMAZIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETA' REGIONALE E DI LOCALI OCCORRENTI 
ALLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI INTERESSE REGIONALE
Macro-aggregato: Cod. 2020000 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
CIG: 9530770037
CUP: J13G16000590009
PdC finanziario: Cod. U.2.02.03.05.001 - Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2022/2024 annualità 2023
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0106 - Ufficio tecnico
del bilancio di previsione 2022/2024 annualità 2023

Prenotazione N.: 2023/4260
Descrizione: INCENTIVI QUOTA 20%
Importo (€): 612,29
Cap.: 203905 / 2023 - SPESE PER INCARICHI DI PROGETTAZIONE O CONSULENZE RELATIVI 
ALLA SISTEMAZIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETA' REGIONALE E DI LOCALI OCCORRENTI 
ALLO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI INTERESSE REGIONALE
Macro-aggregato: Cod. 2020000 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
CIG: 9530770037
CUP: J13G16000590009
PdC finanziario: Cod. U.2.02.03.05.001 - Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
del bilancio gestionale 2022/2024 annualità 2023
Titolo: Cod. 2 - Spese in conto capitale
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0106 - Ufficio tecnico
del bilancio di previsione 2022/2024 annualità 2023
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